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il frutto della preghiera e si conclude decidendo insieme un’azione 
concreta in riferimento al tema del ritiro e si stabilisce il giorno in cui 
fare la verifica. Si raccoglie il frutto della preghiera della giornata e  
dei bigliettini presenti, organizzando questo materiale in pochi pen-
sieri compiuti. Il testo viene stampato, distribuito a tutte e inviato an-
che alla sorella EGR incaricata per quel mese. 

 
 

Lectio divina 
(Schema di lectio divina da utilizzare personalmente durante il mese) 

 

Epiclesi: Invocazione allo Spirito 
 
In riferimento al tema del Ritiro: 
Lectio historica:  

- rifletto su alcune caratteristiche della società e della Chiesa al tempo 

della mia infanzia e giovinezza (scrivo due/tre punti salienti). 

Lectio umana:  

- leggo la mia storia partendo dalla mia infanzia (scrivo due/tre punti 

salienti). 

Lectio biblica: Dio vuol parlare con me di sé attraverso la Parola. 

-  Faccio silenzio per permettere a Dio di rivelarsi così come è e non co-

me lo penso io (metto per iscritto come Dio si è rivelato). 

Meditatio: Io parlo a Dio e Lui mi ascolta. 

-  Nella Parola presa in considerazione c’è qualcosa che mi riguarda (lo 

metto per iscritto).  

Contemplatio:  

-  è il tempo dell’amore: il silenzio di Dio e il mio silenzio si incontrano 

in un rapporto amorevole. 

Consolatio:  

-  Dio si dona a me, io aderisco al suo amore e sento la pace: è il tempo 

dell’ascesa. 

Discretio, deliberatio, actio:  

-  faccio discernimento su quanto ho scritto; delibero cosa scegliere e de-

cido come tradurlo in vita.  
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RITIRO COMUNITARIO 
 

Tema - OBBEDIENZA: IO E DIO 
 

Epiclesi: Invocazione allo Spirito Santo 
 
 

O Spirito Santo, contemplarti  
vuol dire immergere il nostro sguardo  
nell'invisibile, nella profondità del mistero di Dio. 

Tu non hai un volto umano  
come il Cristo del Vangelo, 
nelle sembianze del Padre;  
ma rinunciando a raffigurarti in qualche modo, 
noi vogliamo aderire a Te con tutte le nostre forze. 

O Spirito di Dio, tu non hai volto  
perché sei il fuoco dell'amore, 
poiché unisci il volto del Padre e del Figlio, 
per formarne uno solo in una fusione sublime. 

O Spirito Santo, Tu che sei il soffio  
che emana dal Padre e dal Figlio porta  

il giusto respiro alla nostra vita,  
la luce al nostro intelletto, 
il vero slancio al nostro cuore 
in modo da poter amare i nostri fratelli. 
Beata Elena Guerra 

 

  L’obbedienza è espressione massima della libertà illuminata dalla fede, 
non passività, non “annaffiare il palo secco”, … “piantare i cavoli a testa 
in giù”, non alienazione, rinuncia alla propria responsabilità, alla capaci-
tà di riflettere, di “vedere”, ma esercizio pieno della propria  libertà, at-
traverso il discernimento costante e nell’accoglienza del piano di Dio su 
di me e delle mediazioni: è scegliere di volere ciò che Dio vuole. 
(conoscere, accogliere, scegliere).  
 

Nel rapporto con Dio: Diventare figli nel Figlio: riconoscersi creature 
amate, abbandonarsi all'amore del Padre, vivere una serena fiducia nella 
sua provvidenza. 
     Obbedienza come sequela del Figlio obbediente: accogliere come Ge-
sù la volontà di Dio, anche quando contrasta con la mia, anche quando 
mi costa. Nella luce della Sapienza “mediata” dalla saggezza umana … 
ma anche dalla stupidità: sapere che Dio che mi ama, guida la mia vita e 
vuole il mio bene. 
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Ascoltiamo la Parola: 
   "Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrifi-
cio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti 
né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta 
scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». 
   Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, 
né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la 
Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il 
primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo 
stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per 
sempre" (Eb 10,5-10). 
    "Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, 
divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono" (E b  5 , 9-  8). 
 

Mi chiedo: 
- Quali parole della Scrittura, della Chiesa, delle Costituzioni sono per me 
più ispirative (aprono la mia comprensione, mi ispirano a vivere)? 
- Quando ho sentito di vivere l'obbedienza nel mio rapporto con Dio? 
 

Per condividere: 

- Come si è andata evolvendo nel trascorrere degli anni la mia compren-
sione vissuta dell'obbedienza  nel rapporto con Dio? 
- Scrivere le citazione tratte dalle Costituzioni (non solo nel capitolo speci-
fico ma in tutte le Costituzioni)  
- Inviare a Sr Massimiliana Pizzello (massipasc@libero.it) entro il 10 del mese 
successivo -  in inglese a Sr Joyce (njojowa@yahoo.it). 
 

Impegno comunitario:  si prenda un impegno concreto a livello comuni-
tario da verificare nel mese successivo. 

 
Schema di sviluppo del ritiro 

1. All’inizio del mese: l’animatrice di comunità consegna il foglio conte-
nente il tema del ritiro, un brano biblico (chi vuole può sceglierne un 
altro) e la relativa domanda, e tre bigliettini su cui ciascuna, prima 
dell’incontro comunitario, scrive le sue risposte. 

 

2. Preferibilmente la sera che precede il giorno stabilito per il ritiro comu-
nitario si legge, senza commenti, il testo biblico e le risposte scritte sui 
bigliettini che, una volta letti, vengono deposti sul tavolo. Ognuna, du-
rante la lettura dei contributi di ogni sorella (o in un secondo momen-
to), scrive sul suo notes quello che attira la sua attenzione e l’aiuta a 
pregare. 

 

3. Al termine della giornata, durante l’incontro comunitario, si condivide 


